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PREMESSA 



Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione - PIAO è stato introdotto dall’art. 6 del decreto-legge 9.06.2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6.08.2021, n. 113, con l’obiettivo di assicurare la qualità e la trasparenza 
dell'attività amministrativa e di migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e 
progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso. A tal fine, le 
pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni  ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio 
di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in 
particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
 
Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui all'articolo 10 del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della performance individuale ai 
risultati della performance organizzativa; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e gli 
obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project 
management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle 
competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito 
d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di cui 
all’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e 
della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di 
posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree 
diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento culturale 
conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle 
organizzazioni sindacali; 

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e dell'organizzazione 
amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il 
Piano nazionale anticorruzione; 

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia e 
sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi 
effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei 
cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla composizione 
delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

 

Il Piano definisce, infine, le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica. 

 

Ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. n. 81 del 24 giugno 2022, il PIAO assorbe gli adempimenti inerenti ai piani di cui alle seguenti 

disposizioni: 

a) articolo 6, commi 1, 4 (Piano dei fabbisogni) e 6, e articoli 60-bis (Piano delle azioni concrete) e 60-ter, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

b) articolo 2, comma 594, lettera a), della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Piano per razionalizzare l'utilizzo delle 
dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio)1; 
 

1Tale adempimento non si applica più agli enti locali, ai sensi del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla L. 19 
dicembre 2019, n. 157, che ha disposto con l'art. 57, comma 2, lettera e), che a decorrere dall'anno 2020, alle Regioni, agli Enti Locali e 
ai loro organismi ed enti strumentali cessano di applicarsi una serie di disposizioni in materia di contenimento e di riduzione della spesa 
e di obblighi formativi, tra cui, come indicato alla lett. e), l'articolo 2, comma 594, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

 
 

c) articolo 10, commi 1, lettera a), e 1-ter, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Piano della performance); 

d) articolo 1, commi 5, lettera a), e 60, lettera a), della legge 6 novembre 2012, n. 190 (Piano di prevenzione della 
corruzione); 

e) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Piano organizzativo del lavoro agile); 

f) articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Piani di azioni positive). 
 

https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000145985ART2?pathId=1917b6f922473
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000145985ART2?pathId=1917b6f922473
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000651379SOMM?pathId=1917b6f922473
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000651379SOMM?pathId=1917b6f922473
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000776418SOMM?pathId=1917b6f922473
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000651379ART34?pathId=1917b6f922473
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000651379ART34?pathId=1917b6f922473
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000145985ART7?pathId=1917b6f922473


Sempre ai sensi del citato D.P.R., è soppresso il terzo periodo dell'articolo 169, comma 3-bis, del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 
267, mentre il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del medesimo decreto legislativo e il piano 
della performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel PIAO. 
 
Ai sensi dell’art. 6, comma 6, del citato D.L. n. 80/2021, inoltre, è stato adottato il Decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 30 giugno 2022, n. 132, con il quale sono stati 
definiti i contenuti del Piano integrato di attività e organizzazione, e la struttura e le modalità redazionali, secondo lo schema 
allegato al Decreto medesimo. 
 
Il sopracitato Decreto Ministeriale ha tra l’altro disposto, all’art. 6, modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni 
con meno di 50 dipendenti, e, all’art. 11, che negli enti locali il Piano è approvato dalla Giunta Comunale. 
 
Da ultimo giova menzionare il Piano Nazionale Anticorruzione 2022, approvato con deliberazione dell’ANAC n° 7 del 
17/01/2023, che, tra l’altro, fornisce specifici indirizzi operativi in ordine alla redazione della sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO in modalità semplificata per i comuni con meno 50 dipendenti  
 
Il principio che guida la definizione del PIAO risponde alla volontà di superare la molteplicità, e la conseguente 
frammentazione, degli strumenti di programmazione introdotti in diverse fasi dell’evoluzione normativa, e di creare un piano 
unico di governance. In quest’ottica, il presente PIAO rappresenta una sorta di “testo unico” della programmazione dell’Ente 
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1. Scheda anagrafica 

 

 

 

 

 

 
 

Da compilarsi con tutti i dati 

identificativi dell'Ente 

Indirizzo: Piazza Municipio n. 1  

C.F./ P.I.02387690015 

Sindaco: Michele BORGIA 

Dipendenti al 31/12/2022: n. 2 

Abitanti al 31/12/2022: n.521  

Telefono 0125-579021 

e-mail: protocollo@comune.perosa-canavese.to.it 
 

pec:comune.perosacanavese@plionpec.it 
 

sito: https://www.comune.perosa-canavese.to.it 
 

mailto:protocollo@comune.perosa-canavese.to.it
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2.1. Valore pubblico 

 

 

In questa sezione, 

l'Amministrazione definisce i 

risultati  attesi  in termini di 

obiettivi generali e specifici, 

programmati in coerenza con i 

documenti di programmazione 

finanziari. Si descrivono, quindi, 

in coerenza con i documenti di 

programmazione economica e 

finanziaria, le strategie per la 

creazione del Valore pubblico e i 

relativi indicatori di impatto. 

 

 

Trattandosi di Comune inferiore a 50 dipendenti, la norma 
dispone l’esenzione di tale sezione. In ogni caso si rimanda ai 
seguenti documenti contabili  di programmazione approvati 
dall’Ente.:  
 

Bilancio di previsione del triennio e Documento Unico di 
Programmazione  2023-2025 approvati  con deliberazione di  
Consiglio comunale n.4 del 20/ 03/ 202 3  (sito 
istituzionale – sezione 
amministrazione trasparente - sottosezione bilanci) 
 
 

 

 

 

 

 
2.2 Performance 

Tale ambito programmatico è 

predisposto secondo le logiche 

di performance management, di 

cui al Capo II del D.Lgs. n. 

150/2009. Esso è finalizzato alla 

programmazione degli obiettivi 

e degli indicatori di performance 

di efficienza e di efficacia, i cui 

esiti devono essere rendicontati 

nella relazione di cui all'art. 10 

co. 1 lett. b) del D.Lgs. n. 

150/2009. 

 

Piano della Performance:  non previsto per 
amministrazioni con meno di 50 dipendenti  

 

Piano delle Azioni  positive  del  triennio 2022-2024 

adottato con deliberazione di Giunta comunale n. 24 del 

02/09/2022 (allegato1) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.3 Rischi  corruttivi 

e trasparenza 

Aggiornamento della mappatura dei 

processi esistente alla data di entrata 

in vigore del Decreto del Ministro per la 

Pubblica  Amministrazione  concernente 

la definizione del contenuto del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione, 

tenendo conto, quali aree di rischio, 

quelle indicate all’ art.1, comma 16 

della Legge 6 novembre 2012, n. 190, 

ovvero: - autorizzazione/concessione; - 

contratti pubblici; - concessione ed 

erogazione di sovvenzioni, contributi; - 

concorsi e 

prove selettive; - processi, individuati 

dal Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili, ritenuti di 

maggiore rilievo per il 

raggiungimento degli obiettivi di 

perfomance a 

protezione del valore pubblico. 

 
Con Delibera della Giunta Comunale n. 2 del 26/02/2021 è 
stato approvato il PTPC 2021-2023. 
 
Ai sensi dell’ art. 6 co. 2 del Regolamento Ministeriale del 
Decreto 30/06/2022 n. 132, "L'aggiornamento nel triennio di 
vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, 
modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative intercorse ovvero di 
aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità 
il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei 
monitoraggi effettuati nel triennio."  
 Inoltre in virtù di quanto previsto dal PNA 2019, nella parte 
seconda, paragrafo 5, e dal PNA 2022, nella parte generale, 
paragrafo 10, non essendo emersi, nel corso dell’ultimo 
anno, fatti corruttivi, né si sono registrate ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative, e considerando che 
nessuna modifica organizzativa rilevante o aggiornamento o 
modifiche degli obiettivi di performance a protezione del 
valore pubblico è stata effettuata, si rinvia al PTPC 2021- 
2023: 
 
Il PTCP 2021-2023, è rinvenibile nel sito del Comune, in 
Amministrazione Trasparente, alla sezione Altri contenuti 
corruzione, PTCP 2021-2023 ovvero al link:  
https://www.comune.perosa-canavese.to.it/programma-per-la-
trasparenza-e-lintegrita-807.html 

 
 

  

L'aggiornamento nel triennio di vigenza 

della sezione avviene in presenza di 

fatti corruttivi, modifiche organizzative 

rilevanti o ipotesi di disfunzioni 

amministrative significative intercorse, 

ovvero  di aggiornamenti o  modifche 

degli obiettivi di performance a 

protezione del valore  pubblico. 

Scaduto il triennio di validità, il Piano è 

modificato sulla base delle risultanze dei 

monitoraggi effettuati nel triennio. 

https://www.comune.perosa-canavese.to.it/programma-per-la-trasparenza-e-lintegrita-807.html
https://www.comune.perosa-canavese.to.it/programma-per-la-trasparenza-e-lintegrita-807.html
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3.1 Struttura 

organizzativa 

 

 

 

 

 

 

In questa sezione si presenta il modello 

organizzativo adottato dall'Amministrazione: - 

organigramma; - livelli di responsabilità 

organizzativa, n. fasce per la gradazione delle 

posizioni organizzative; - ampiezza media delle 

unità organizzative in termini di dipendenti in 

servizio; -altre specificità. 

L’articolazione degli uffici del Comune di Perosa Canavese si 

può consultare alla seguente pagina del sito: 
https://www.comune.perosa-canavese.to.it/articolazione-

degli-uffici.html 

La struttura organizzativa è così prevista:  

- Servizio amministrativo, economico finanziario e tributi 

n. 1 dipendente a tempo pieno ed indeterminato di 

Categoria D con Posizione Organizzativa;  

Servizio Tecnico e Manutentivo: n. 1 dipendente  a 

tempo indeterminato e part-time 50% di Cat. C con 

Posizione Organizzativa; 

Il Segretario Comunale a scavalco. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

3.2 Organizzazione del 

lavoro agile 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
In questa sezione sono indicati, in coerenza con i 

contratti, la strategia e gli obiettivi legati allo 

sviluppo di modelli innovativi di organizzazione 

del lavoro, anche da remoto. 

L’Amministrazione non ha adottato il Piano organizzativo del 

lavoro agile 
 

Nelle more dell'aggiornamento della regolamentazione del 

lavoro agile, a seguito della normativa contenuta nel CCNL 

Funzioni Locali relativo al triennio 2019-2021 sottoscritto in 

data 16 novembre 2022 che disciplina l'istituto per gli aspetti 

non riservati alla fonte unilaterale, così    come indicato nelle 

premesse delle "Linee guida in materia di lavoro agile nelle 

pubbliche amministrazioni", adottate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 e per le quali è stata 

raggiunta l'intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'art. 9 

co. 2 del D.Lgs. 28 agosto 1997 n. 281, in data 16 dicembre 

2021, l'istituto del lavoro agile presso il Comune di Perosa 

Canavese rimane regolato dalle disposizioni della normativa 

vigente. 

 

 

 
3.3 Piano triennale dei 

Fabbisogni del 

personale 

 

 

Gli elementi della sezione sono: - 

rappresentazione della consistenza del personale 

al 31 dicembre dell'anno precedente; - 

programmazione strategica delle risorse umane; 

obiettivi di trasformazione dell'allocazione delle 

risorse; strategia di copertura del fabbisogno; 

formazione del personale 

 
Con riferimento all’art. 33 del Decreto legislativo n° 
165/2001, e s.m.i., non risultano situazioni di eccedenze o di 
soprannumero di personale nell’organico del Comune di 
Perosa C.se 
 

Il Piano triennale del Fabbisogno del Personale 2023 2025 non 
è stato redatto in quanto non si prevedono al momento 
assunzioni di personale durante tale periodo 

 

Per il Piano della Formazione del Personale dipendente 

2023-2025   all’ allegato 2 del presente piano 
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4. Monitoraggio 

 

 

 

 
 

In questa sezione sono indicati gli 

strumenti e le modalità di 

monitoraggio, incluse le rilevazioni di 

soddisfazione degli utenti, delle sezioni 

precedenti, nonché i soggetti 

responsabili 

 
 
Non previsto per amministrazioni con meno di 50 dipendenti 

 
 

 

 
 
 

Allegato 1 Piano azioni positive 2022/2024 
Allegato 2 Piano formazione personale 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNE DI PEROSA CANAVESE 
ALLEGATO 1 PIAO 2023/2025 Sezione di programmazione 

SOTTOSEZIONE 2.2 

PIANO DI AZIONI POSITIVE ART. 48 D. LGS. 

198/2006 
PERIODO 2023/2025 

 
PREMESSA 

 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale 

sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. Sono misure 

“speciali” – in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato contesto per 

eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta – e “temporanee” in quanto necessarie fintanto che si 

rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne. 

Il Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 

dell’art. 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246” riprende e coordina in un testo unico le disposizioni ed i principi di cui al 

D.Lgs. 23 maggio 2000, n. 196 “Disciplina dell’attività delle consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni in 

materia di azioni positive”, ed alla Legge 10 aprile 1991, n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo 

donna nel lavoro”. 

Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali per porre 

rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di 

valorizzazione del lavoro delle donne, per rimediare a svantaggi rompendo la segregazione verticale e orizzontale e per 

riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice. 

Inoltre la Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella P.A. con il Ministro 

per i Diritti e le Pari Opportunità, “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni 

pubbliche”, richiamando la direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE, indica come sia importante il 

ruolo che le amministrazioni pubbliche ricoprono nello svolgere un ruolo propositivo e propulsivo ai fini della 
promozione e dell’attuazione del principio delle pari opportunità e della valorizzazione delle differenze nelle politiche 

del personale. 

Consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione delle leggi di pari opportunità, il 

Comune di Perosa Canavese armonizza la propria attività al perseguimento e all’applicazione del diritto di uomini e 

donne allo stesso trattamento in materia di lavoro. 

Il presente Piano di Azioni Positive che avrà durata triennale si pone, da un lato, come adempimento ad 

un obbligo di legge, dall’altro vuol porsi come strumento semplice ed operativo per l’applicazione concreta delle pari 

opportunità avuto riguardo alla realtà ed alle dimensioni dell’Ente. 

Art. 1 
OBIETTIVI 

Nel corso del prossimo triennio il Comune di Perosa Canavese intende realizzare un piano di azioni 

positive teso a: 

➢ Obiettivo 1. Realizzare studi ed indagini sul personale a sostegno della promozione delle Pari 

Opportunità. 

➢ Obiettivo 2. Tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni. 

➢ Obiettivo 3. Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del 

personale. 

➢ Obiettivo 4: Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di 

qualificazione professionale. 

➢ Obiettivo 5: Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di 



specifiche situazioni di disagio. 

➢ Obiettivo 6: Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari 

opportunità. 

 

Art. 2 

OBIETTIVO 1 

AMBITO DI AZIONE: ANALISI DATI DEL PERSONALE 

 

L’analisi della attuale situazione del personale dipendente in servizio, presenta il seguente quadro di 

raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratori: 

 

FOTOGRAFIA DEL PERSONALE AL 31/12/2022 
 

TOT. DIPENDENTI N. 2 di cui: 

UOMINI N. 1 

DONNE N. 1 

 

così suddivisi per Settore: 

 

SETTORE UOMINI DONNE TOTALE 

SERVIZI GENERALI 0 0 0 

SERVIZI FINANZIARI 0 1 1 

   

SERVIZI TECNICI 
 

 

1 

 

 0 

 

1 

TOTALE 1 1 2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SCHEMA MONITORAGGIO DISAGGREGATO PER GENERE 

DELLA COMPOSIZIONE DEL PERSONALE: 
 

CATEGORIA UOMINI DONNE TOTALE 

A3    

B1    

B2    

B3    

B3 accesso B3    

B4 accesso B3    

B5 accesso B3    

B6 accesso B3    

C1 1  1 

C2    

C3    

C4    

C5    

D1    

D2    

D3 accesso D1    

D4 accesso D1  1 1 

D3 accesso D3    

D5 accesso D3    

TOTALE 1 1 2 



SCHEMA MONITORAGGIO DISAGGREGATO PER GENERE 

E ORARIO DI LAVORO DELLA COMPOSIZIONE DEL PERSONALE: 
 

CATEGORIA D accesso D1 UOMINI DONNE TOTALE 

Posti di ruolo a tempo pieno 0 1 1 
Posti di ruolo a part-time    

    

    

CATEGORIA C UOMINI DONNE TOTALE 

Posti di ruolo a tempo pieno  0  
Posti di ruolo a part-time 1  1 
    

    

    

TOTALE   1                              1 2 



FLESSIBILITÀ 

Il  Comune  di  Perosa Canavese autorizza l'orario flessibile dalle 8:00 alle 9:00, dal lunedi al venerdi. 

 

Art. 3 

OBIETTIVO 2 

AMBITO DI AZIONE: AMBIENTE DI LAVORO 

 

1. Il Comune di Perosa Canavese si impegna a fare sì che non si verifichino situazioni 

conflittuali sul posto di lavoro, determinate ad esempio da: 

➢ pressioni o molestie sessuali; 

➢ casi di mobbing; 

➢ atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta; 

➢ atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di 

discriminazioni. 

2. Il Comune si è dotato, secondo quanto previsto dall’art. 25 del 
C.C.N.L. del 05.10.2001, del Codice di Comportamento relativo al provvedimento da assumere nella lotta contro le 

molestie sessuali. 

3. Il Comune ha costituito il Comitato delle Pari Opportunità che, oltre ad avere un 

ruolo propositivo, svolge un’importante attività di studio, ricerca e promozione delle pari 

opportunità. 

4. Il Comune inoltre costituirà il Comitato sul Mobbing che opera per prevenire, 

rilevare e contrastare il fenomeno del mobbing, per tutelare la salute, la dignità e la professionalità 

delle lavoratrici e dei lavoratori e per garantire un ambiente di lavoro sicuro, sereno, favorevole alle 

relazioni interpersonali, fondato su principi di solidarietà, trasparenza, cooperazione e rispetto. 

5. In caso di segnalazioni, si adotteranno, sentito il Consigliere di Fiducia, gli opportuni 

provvedimenti. 

6. Si impegna a rinnovare il Comitato Unico di Garanzia (C.U.G.) istituito con delibera 

di G.C. n. 48 del 28/02/2011. 

 

Art. 4 

OBIETTIVO 3 

AMBITO DI AZIONE: ASSUNZIONI E ASSEGNAZIONE DEL POSTO 

1. Il Comune di Perosa Canavese si impegna ad assicurare, nelle commissioni di 

concorso e selezione, la presenza di almeno un terzo dei componenti di sesso femminile. 

2. Non vi è alcuna possibilità che si privilegi nella selezione l’uno o l’altro sesso, in 

caso di parità di requisiti tra un candidato donna e un candidato uomo, l’eventuale scelta del 

candidato maschio deve essere opportunamente giustificata. 



3. Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari 

professioni, il Comune si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano 

rispettosi e non discriminatori delle naturali differenze di genere. 

4. Non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole 

donne. Nello svolgimento del ruolo assegnato, il Comune di Perosa Canavese valorizza attitudini e 

capacità personali; nell’ipotesi in cui si rendesse opportuno favorire l’accrescimento del bagaglio 

professionale dei dipendenti, l’ente provvederà a modulare l’esecuzione degli incarichi, nel rispetto 

dell’interesse delle parti. 

 

Art. 5 

OBIETTIVO 4 

AMBITO DI AZIONE: FORMAZIONE 

 

1. Tenendo conto delle esigenze di ogni settore, si consente la uguale possibilità per le 

donne e gli uomini lavoratori di frequentare i corsi di formazione. Ciò significa che dovrà essere 

valutata la possibilità di articolazione di orari, sedi e quant’altro utile a renderli accessibili anche a 

coloro che hanno obblighi di famiglia oppure orario di lavoro part-time. 

2. Sarà data particolare attenzione al reinserimento del personale assente per lungo 

tempo, prevedendo speciali forme di accompagnamento che migliorino i flussi informativi tra 

lavoratori ed Ente durante l’assenza e nel momento del rientro, al fine di mantenere le competenze 

ad un livello costante. 

3. Il Comune si impegna ad inserire nel piano di formazione, opportunamente redatto, 

un modulo di formazione sulle pari opportunità rivolto ai dipendenti comunali. 

4. Il Comune si impegna a favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra 

dal congedo di maternità/paternità o da assenza prolungata dovuta ad esigenze famigliari, sia 

attraverso l’affiancamento da parte del responsabile di servizio o di chi ha sostituito la persona 

assente, sia attraverso la predisposizione di apposite iniziative formative per colmare le eventuali 

lacune. 

 

Art. 6 

OBIETTIVO 5 

AMBITO DI AZIONE: CONCILIAZIONE E FLESSIBILITA’ ORARIE 

 

1. Il Comune di Perosa Canavese favorisce l’adozione di politiche afferenti i servizi e gli 

interventi di conciliazione degli orari, dimostrando da sempre particolare sensibilità nei confronti di 

tali problematiche. In particolare l’Ente garantisce il rispetto delle “Disposizioni per il sostegno 

della maternità e della paternità, per il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento 

dei tempi delle città”, di cui alla Legge 8 marzo 2000 n. 53 e s.m.i. 
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Art. 7 

OBIETTIVO 6 

AMBITO DI AZIONE: INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

 

1. Raccolta e condivisione di materiale informativo sui temi delle pari opportunità di 

lavoro e nel lavoro tra uomini e donne (normativa, esperienze significative realizzate, progetti 

europei finanziati, ecc.). 

2. Diffusione interna delle informazioni e risultati acquisiti sulle pari opportunità, 

attraverso l’utilizzo dei principali strumenti di comunicazione presenti nell’Ente (posta elettronica, 

invio di comunicazioni tramite busta paga) o eventualmente incontri di informazione. 

 

Art. 8 
DURATA 

 

Il presente Piano ha durata triennale (2023/2024/2025). 

 

Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai 

problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo di poter procedere, alla scadenza, ad un adeguato 

aggiornamento. 
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ALLEGATO 2 

 PIAO 2023/2025 
 

 

PIANO DELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE 
2023 – 2025 

 

 

PREMESSE E RIFERIMENTI NORMATIVI 

La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle 

capacità e sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire 

l’arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento 

strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni, indispensabile per assicurare il buon 

andamento, l'efficienza ed efficacia dell'attività amministrativa. 

La formazione è, quindi, un processo complesso che risponde principalmente alle esigenze e 
funzioni di: 

- valorizzazione del personale intesa anche come fattore di crescita e innovazione; 

- miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’ente. 

Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 

annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento 

professionale e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al 

miglioramento dei servizi. 

Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza 

sempre più strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire 

gli strumenti per affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione. 

E’ obiettivo dell’amministrazione aggiornare le capacità e le competenze esistenti, adeguandole a 

quelle necessarie a conseguire gli obiettivi programmatici dell’Ente per favorire lo sviluppo 

organizzativo del Comune  nonché l’attuazione dei progetti strategici. 

La programmazione e la gestione delle attività formative devono essere condotte tenuto conto 

delle numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la 

predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane. 

Tra questi, i principali sono: 

- il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle 

risorse umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo 

professionale dei dipendenti”; 

- gli artt. 49-bis e 49-ter del CCNL del personale degli Enti locali del 21 maggio 2018, che 

stabiliscono le linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo 

permanente volto ad assicurare il costante aggiornamento delle competenze professionali 

e tecniche e il suo ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una 

maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle amministrazioni; il “Patto per l’innovazione 

del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo 2021 tra Governo e le 

Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che la costruzione della nuova 

Pubblica Amministrazione si fondi … sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche 

attraverso percorsi di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con un'azione di 

modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione 

digitale e della sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, bisogna utilizzare i migliori 

percorsi formativi disponibili, adattivi alle persone, certificati e  ritenere ogni pubblico 
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dipendente titolare di un diritto/dovere soggettivo alla formazione, considerata a ogni 

effetto come attività lavorativa e definita quale attività esigibile dalla contrattazione 

decentrata; 

- la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi 

(in particolare il D.lgs. 33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, 

(articolo 1: comma 5, lettera b; comma 8; comma 10, lettera c e comma 11) l’obbligo per 

tutte le amministrazioni pubbliche di … formare i dipendenti destinati ad operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli 

differenziati di formazione: 

a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle 

competenze e le tematiche dell’etica e della legalità; 

b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai 

componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di 

rischio. In questo caso la formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i 

vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al 

ruolo svolto da ciascun soggetto dell’amministrazione. Il contenuto dell’articolo 15, 

comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, in base a 

cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in 

materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una 

piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché un 

aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in 

tali ambiti”; 

- il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è 

decorsa dal 25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di 

formazione per tutte le figure (dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli 

enti: i Responsabili del trattamento; i Sub- responsabili del trattamento; gli incaricati del 

trattamento del trattamento e il Responsabile Protezione Dati; 

- il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, 

n. 82, successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il 

quale all’art 13 “Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che: 

1. Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, 

attuano politiche di reclutamento e formazione del personale finalizzate alla 

conoscenza e all’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 

nonché dei temi relativi all’accessibilità e alle tecnologie assistive, ai sensi 

dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4. 

2. 1-bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo 

delle competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, 

per la transizione alla modalità operativa digitale; 

- D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO UNICO 

SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO” il quale dispone all’art. 37 che: “Il datore di 

lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in 

materia di salute e sicurezza, … con particolare riferimento a: 

a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della 

prevenzione aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di 

vigilanza, controllo, assistenza; 

b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e 

procedure di prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di 

appartenenza dell’azienda… eche i “dirigenti e i preposti ricevono a cura del datore 
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di lavoro, un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento periodico in 

relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro. 

PRINCIPI DELLA FORMAZIONE 

La presente sezione, si ispira ai seguenti principi: 

- valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede 

riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti 

ai cittadini; 

- uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in 

relazione alle esigenze formative riscontrate; 

- continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 

- partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei 

dipendenti e modi e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni; 

- efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in 

termini di gradimento e impatto sul lavoro; 

- efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità 

della formazione offerta e capacità costante di rendimento e di rispondenza alle proprie 

funzioni o ai propri fini; 

- economicità: le modalità di formazione saranno eventualmente attuate anche in sinergia 

con altri Enti locali al fine di garantire sia il confronto fra realtà simili sia un risparmio 

economico. 

SOGGETTI COINVOLTI 

I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono: 

- il Segretario Comunale, che è il soggetto preposto al servizio formazione; 

- i responsabili di Posizione Organizzativa, che sono coinvolti nei processi di 

formazione a più livelli: rilevazione dei fabbisogni formativi, individuazione dei singoli 

dipendenti da iscrivere ai corsi di formazione trasversale, definizione della formazione 

specialistica per i dipendenti del settore di competenza; 

- i dipendenti, che sono i destinatari della formazione. 

ARTICOLAZIONE PROGRAMMA FORMATIVO PER IL TRIENNIO 2023-2025 

A seguito della rilevazione dei fabbisogni effettuata dai diversi servizi, sono state individuate le 

tematiche formative per il triennio 2023-2025, con l'obiettivo di offrire a tutto il personale 

dell'ente eque opportunità di partecipazione alle iniziative formative. 

Il piano si articola su livelli diversi livelli di formazione: 

- interventi formativi di carattere trasversale, seppure intrinsecamente specialistico, 
che interessano e coinvolgono dipendenti appartenenti a diversi aree/servizi dell’Ente; 

- formazione obbligatoria in materia di anticorruzione e trasparenza e in materia di 
sicurezza sul lavoro; 

- formazione continua, che riguarda azioni formative di aggiornamento e 

approfondimento mirate al conseguimento di livelli di accrescimento professionale 

specifico sulle materie proprie delle diverse aree d’intervento dell’Ente. 

Formazione specialistica trasversale 

Tale formazione coinvolgerà i dipendenti appartenenti a diverse aree/servizi del Comune in materie 
specifiche da individuare in base alle esigenze che si manifesteranno.
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Formazione obbligatoria 

Nello specifico sarà realizzata tutta la formazione obbligatoria ai sensi della normativa 

vigente, con particolare riferimento ai temi inerenti: 

- Codice di comportamento 

- GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati 

- CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale 

- Sicurezza sul lavoro 

- Anticorruzione e trasparenza 

La modalità di realizzazione degli interventi formativi verrà individuata di volta in volta dal 

Responsabile della prevenzione della corruzione, tenuto conto del contenuto e dei destinatari 

delle specifiche iniziative formative. 

L’indicazione nominativa del personale interessato, sarà approvato dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione, sentiti i Responsabili di Posizione Organizzativa. 

Formazione continua 

Nel corso dell’anno saranno possibili, compatibilmente con le risorse disponibili, ulteriori 

interventi settoriali di aggiornamento a domanda qualora ne emerga la necessità in relazione a 

particolari novità normative, tecniche, interpretative o applicative afferenti a determinate 

materie. Nel corso dell’anno 2023 risultano indispensabili approfondire la tematica correlata 

all’applicazione del nuovo Contratto Collettino Nazionale delle Funzioni Locali sottoscritto in 

data 16/11/2022 in ordine alle sostanziali novità riferite al novellato ordinamento 

professionale, alle nuove forme di lavoro a distanza ecc.   

MODALITÀ DI EROGAZIONE DELLA FORMAZIONE 

Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di 

erogazione differenti: 

1. Formazione “in house” / in aula 

2. Formazione attraverso webinar 

3. Formazione in streaming 

Nei casi in cui necessiti un aggiornamento mirato e specialistico riguardante un numero 

ristretto di dipendenti si ricorre all’offerta “a catalogo” e alla formazione a distanza anche in 

modalità webinar. L’individuazione dei soggetti esterni cui affidare l’intervento formativo 

avverrà utilizzando strumenti idonei a selezionare i soggetti più capaci in relazione alle 

materie da trattare e, comunque, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di 

affidamento di incarichi e/o di servizi. 

In casi specifici ci si avvarrà, laddove possibile, delle competenze interne 
all’Amministrazione o di altri Enti pubblici. 

Nel corso della formazione potranno essere svolti test o esercitazioni allo scopo di verificare 
l’apprendimento. 

La condivisione con i colleghi delle conoscenze acquisite nel corso dei percorsi formativi 

frequentati resta buona pratica che ogni responsabile di posizione organizzativa deve 

sollecitare. 
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RISORSE FINANZIARIE 

Dal 2020 non sono più applicabili le norme di contenimento e riduzione della spesa per 
formazione di cui all’art.6, comma 13, del D.L. 78/2010 convertito dalla legge 122/2010. 

L’articolo 57, comma 2, del DL 124/2019 ha infatti abrogato l’art.6, comma 13 del DL 78/2010 

che disponeva la riduzione del 50% per le spese di formazione rispetto a quelle del 2009. 

Non essendo, quindi, previsto nessun limite, la previsione per le spese di formazione è libera 
e affidata alle valutazioni dell’amministrazione circa i fabbisogni e le necessità dell’Ente. 

MONITORAGGIO E VERIFICA DELL’EFFICACIA DELLA FORMAZIONE 

L’ufficio personale provvede alla rendicontazione delle attività formative, delle giornate e 

delle ore di effettiva partecipazione e alla raccolta degli attestati di partecipazione. 

I relativi dati sono caricati nel programma informatico di gestione del personale e 

archiviati nel fascicolo personale così da consentire la documentazione del percorso formativo 

di ogni dipendente. 

Al fine di verificare l’efficacia della formazione saranno eventualmente svolti test/questionari 

rispetto al raggiungimento degli obiettivi formativi. 

FEEDBACK 

Perché l’azione formativa sia efficace deve essere dato spazio anche alla fase di verifica dei 

risultati conseguiti in esito alla partecipazione agli eventi formativi. 

Pertanto, al termine di ciascun corso, al partecipante potrà essere chiesto di compilare un 

questionario, contenente indicazioni e informazioni quali, in via esemplificativa: 

- gli aspetti dell’attività di ufficio rispetto ai quali potrà trovare applicazione quanto appreso 
attraverso il corso; 

- il grado di utilità riscontrato; 

- il giudizio sull’organizzazione del corso e sul formatore. 

 


